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» “TORINO; 30 MARZO 


STRADA PERRASA... 
(true DA/PORINO A SUSA” 


té non s° i incominciò ‘a discorrere, 
di ties di strade ferrate che nel 1844 ,. al- 
Ioréhiè îl governo fa chiamato. a scegliere. fra_i 


due Piani opposti dell'industria privata e della 
costruzione a carico dello Stato, E sino d'allora 
nellà rete j éttata era compresa. la linea che 
purténido "da Torivo' terminerebbe sì, confine 
francese ed èlYelico , ove da oppositi stadi risyl- 
tasse polsibile îl'eòhdurte una via ferrata da Susa 
a Modave, mediante il perforamento delle Alpi. 
Gli évènti del 1848 distolsero, com’ era ben 
vatùrale, I stlerizione da questi, progetti , ed i 
molti dispendi che aggravarono l’erario non per- 
misero-più allo Stato d’inearicarsi. egli medesi- 
mo dell’ esecuzione; delle lineé designate , per 
guisa che il governo dovè far ritorno al principio 
dell'affidamento di tali i i imprese a società private; 
pribcipio che nel 1844 non volle, potendo,,appli- 
cate, avendo ricusate le proposizioni fattegli da 
una società ligure per la costruzione delle due 
strade ferrate da Genova a Torino ed el confine 
lombardo. Ad indurre il governo ad assumere il 
peso ez di queste linee a spese pub- 
Der, ela c che. vi era allora 
0 cospicu di riserva, il qualemon frut- 
và allo | NO oiere essere Himonte ispio» 
tt ia 


io associazione: ele 
diff ) Qpr pria #° incontrano quando 
traltasi asì da promuovere, la costituzione di società 
si debbano i in gran pagle attribuire pn 


! ) "Pangintia delle. finanze ed il pinto 

di più sane doltrive, in fatto di pubblica 
concorrono & corri gli errori an- 
. Al pripcipio dell'intervento esclusivo 

dello Stato fu sostituito. quello della cooperazione 
sipnlianpe dolo Stara delle società private e 
della guarentigia d'un interesse. sul capitale im- 
piegato. Noi reputiamo questo il solo mezzo per 
risolvere la questione. delle strade ferrate ed age- 
volare la costruzione della nostra rete: Se.si eo 
cettua la strada ferrata di Savigliario, tutte le 
altre state posteriormente concesse 0: sono in via 
di , Yevgone, eseguite col. concorso 
dello tato, mancando il quale, è dubbio véqialio 

età si sarebl-ero costituite. 

\ società della strada dajTorino a Susa si è 
esse pure formata sopra queste basi. Il governo 
vi.partecipa, per la. metà della spesa, ossia per 
lire 3y135,000, essendosi la società Jackson , 
Brassey ed Henfrey obbligata di portare a com- 
pimento, l impresa. al prezzo di L.:6,270,000. 

La strada sarà costrutta per tutta la sua esten- 
sione ad un sol binario , ad eccezione del ponte 
sulla Dora Riparia e dei ponti, acquedotti ed altri 
siti in vicinanza, delle stazioni. dove si renderà 
necessario il. doppio passaggio, sui quali la via 
sarà costrutta adoppio, binario. 

La. sua lunghezza;è di 52 chilometti e-la pen- 
denza è soltanto in pochi e brevi tronctii del 10 
per 1000; ed eccede questo limite in um sol tratto, 
nell'accesso cioè della. stazione di Susa. 

La densa popolazione della valle della. Dora 
Riparia e dei comuni vicini dando a questa strada 
uu’ importanza assai notevole e promettendole 
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speciali vantaggi come, speculazione finanziaria , 


con tutto il34 del ‘cor: 


nell'invio del| 
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si è\pensato di render frequenti: le stazioni in- 
termedie. Essé furono fissate è sette; cioè a Cot- 
| Tago igiene dn biagio) 

Sant Antonivo; Bustolino e Sus; £ Torino vien 
niessa n disposizione della società la stazione della 
straila ferrata dello. Stato. Oltracciò  verreono 
stabilite due fermate, una a Borgone ed -uti@@ 
erre 
« [La prima osservazione che si affaccia alla mente 
alla lettura del capitolato convenuto fra il governo 
ae areuni y è questa; «e nom eta possibile 


Fico an'‘nltrnisociptà chiù in’ ibodlicanò di | 3 


questa impresa a migliori condizioni , oppure se 
| non:sarebbe stato convenevole di scendere nel 


| campo della concorrenza , ‘di’ aprite la via'alle 


| gare dell’ industria privata; la qual così) qoando 
non avesse recato alcuo risultaniento , avrebbe 
‘almeno “dissipato quelsiasi sospetto jnbe i patti 


| | concordati coi signori Jackson, Brassey ed Hen- 


frey fossero onerosi. V° ha: ragione di dubitare se 
| qualche sltra società ‘avrebbe risposto alla chia- 
mata ; ma il governo non poteva sofferire alcun 
‘danno, dstinaite tale ‘esperimentò ; sebbene df 
| esito incerto. : 

L’ importo totale dell ‘opera è stato stabilito 


| come abbiamo notato ; a L. 6;2701000 le quali 
{divise per 52 chilometei:; lunghéese della strada, 


\tlanno L,.120;577. per chilometro. 
Noa, facciamo le meraviglie della tenuità della 


‘spesa; perchè quest’ impresa non presenta grandi |. 


ostacoli , e Ja sola opera d’ arte d’ iniportanza è 

til pontè sulla Dora Riparia ; notevolmente obli- 
quo, e consistente in 4 archi della luce di metri 
10 ciascuno, 

La strada di Novura, alla ‘quale occorronò' rag; 
guardevoli lavori , fra cui cinque ponti, costerà 
per chilometro.L. ‘rbgjeba, compreso il materiale 
mobile , di cui nom è fatta parola nell’ impresa 
di Sosa » perchè l'esercizio venendo affidato allo 
Stato, potrà. l' amministrazione giovarsi ' del: 
copioso materiale e delle officine. ond* è provre- 
iduta la strada ferrata da Totino,e Genova, 

Tenuto couto delle diverse condizioni delle due 
strade, si desume che da spesa è press’ 8 poco la 
medesime masi noti che se domanisi presentasse 
alla società di Novara qualche appaltatore che si 
Bssumesse questa grande impresa a patti più mo - 
derati, la; società accetterebbe l’ offerta, se il 
signor Brassey non acconsentisse alle nuove con- 
dizioni, 

Senonchè non conviene guardar tanto pel'sot- 
tile in una bisogna, nella {quale il governo , nou 
meno che il pacse. avevano tutto | interessa di 
procedere con economia in'uno: e.con'ispediterza; 
| Lo Stato non solo interviene aerea gin 
la metà della spasa ; ma #’incarica pure dell’ 
cizio della strada , ed assicura agli azionisti lin 
teresse del 5 ojo. Non v ha chi non ammetta 
l opportunità della prima misura ; poichè nè alla 
compagaia , nè al govertò poteva convenire di 


1{ concedere, colla costrazione della strada ferrata, 


- anco l'esercizio, pel quale si sarebbero dovale 
stabilite' officine, provvedere il materiale mo- 
bile, accrescendo per questa guisa le spese dell’ 
appalto. La strada dello Stato è ora troppo. ben 
provvedutà e di'officine è di materiale, per non 
inearicarsi del'servizio, che verrà eseguito con mi- 
bore' dispendio, e mercè il quale la via di Susari- 
marrà propriamente una continuazione della linen 
di Genova. È purè per questa ragione che la sta- 
zione di Torino è aperta quella della strada ferrata 
dello Stato. La stazione si sarebbe dovuto stabi- 
lire verso Porta Susa, con che sî sarebbe posto un 
termine alla quistione dello scalo della strada di 
Novara e tutelati totti gl’interessi della città e 
soddisfatti ai molti richiami, ma quando si pos 
sono diminuire le spese e semplificare P ammi- 
nistrazione , sarebbe colpa il non farlo. Col co- 
strurre la stazione'a Porta Susa s'impiegherebbe 
qua sonima che può essere rivolta ad altri lavori, 
di più estesa utilità e si ‘porrebbe il governo 
e la compagnia della necessità di formare una 
ferrovia di cita che riunisse le due stazioni; cosa 
che per ora si evita. 

In compenso delle spèse di esercizio e di ma- 
nuterizione lo Stito prende il 50 0|0 del prodotto 
brutto; il quale è calcolato, in lire 18,839 per 
chilometro. Se ad esso si aggiugne | economia 
che ridonderà a vantaggio dello Stato nel tra- 
sporto dei corrieri, dei generi di i privativa regia, 
ecc. si avrà, secondo la valutazione del sig. mi- 
nistro deilavoti pubblici, un introito di L. 564,824 
equivalente aL. 10,862 per ogni chilometro. 
L’ esercizio e la manutenzione della strada dello 
Stato nell’ antio scorso avendo costato per ogni 
chilometro 10,000 lire, enon essendovi ragione di 
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coù cui viene: approvato il capitolato per la co- 
struzione: della strada ferrata da Gray a Sainte 
Dizier, nel quale; fra le altre ‘disposizioni favore- 
voli alla compagnia ,. ef pure la garanzia del 
4 112 p. 0jo del capitale. È quasi superfluo l'ossér: 
vare come dopo la conversione della rendita l'in- 
teresse del 4 112 equivalga al 500. 

Nel caso nostro però là garanzia ron impone 
| allo.Stato vo grave incarico | perchè non può 
| sorpassare la somma di L. 156,750, che è lin 
teresse, della: ‘metà del capitale’ stabilito dalla 
| compagnia per la costruzione della strada; e là 
| tenuità «della spesa porge argomento! di sperare 
| che, se non subito, almeno fra pochi duni la ren- 
\dita vetta ‘sorpiaserà l'interesse garitlito. 

Allora lo Stato s'indennizzerebbe della perdita, 
\che per avventura avesse sofferto negli anti pre- 


celenti per la garanzia dell'interesse, e questa di- |! 


sposizione corregge quanto quella aveva di'ecves- 
sivo; ..r 

In queste beovì considerazioni noi abbiamo 
(schiettamente esposta la nostra opinione .intorào 
alla convenzione fatta co’signori Jatkson., Bras- 
sey ed Henfrey, Questi. nomi, e quello special- 
mente del Brassey, rimuovono qualsiasi dubbio 
intorno all'esecuzione dell'impresa fra” due anni 
‘prefissi. E, mentre si lavora di qua delle Alpi, \il 
sig.Heufrey va studiando il.piano pel. prolunga- 
mento della linea ‘fino alla frontiera francese ed 
alla Svizzera, ed è probabile che ancora nell'at- 
tuale. sessione legislativa. venga presentata la re- 
lativa legge di concessione; 


Cronaca pi Fnancia. Giacchè siamo slla vi- 
gilia. dell’apertnra del corpo legislativo francese, 
non sarà inutile vedere come i più accreditati 
giornali di quel. paesò ne comprendano le fon- 
gioni. Eccò per. esempio! quanto su ‘questo ri- 
guardo, dice la Presse: 
| »Ieri il giornale il Pays dimandavs sconsiile» 
fatamente che i periodici ricadessero nelle abito: 
dini del passato giornalismo , che credevasi ob- 
bligato a rifare .,.in.un articolo svlla seduta legi- 
slativa ,.i discorsi. ché! eràno ’stati protiunciati, 
tiò di cui il minimo difetto era quello ‘di essere 
ona superfluità ,: costituendo una copia del rendi- 
conto più.0 meno esattamente stenografato. 
| »,Tale non deve.essere , sotto il'‘régitie nol 
vello ,.il.còmpito della stampa. 


» Essa non deve farsi un eco più o meno ‘in- | 


fedele dell’ aula legislativa, ma deve essere 'ùnt 
lampada Davy, proiettante la luce nelle profonde 
tenebre delle quistioni, ed allontanante il pericolo 
dell’ esplosione. 

n A ciascuno la sua:opera distinta. 

» Noi abbiamo detto.come comprendiamo l’'o- 
pera della. stampa. periodica ; vogliamo dire in 
adesso come. da noi s’ intende la missione del 
corpo legislativo. 

» JI corpo legislativo dev® essere agli 86 con- 
sigli generali dei dipartimenti , ciò che questi 86 
consigli. generali sono ai 37819 consigli muni- 
cipali. 

È Esso deve essere una riunione, nella quale'sî 
trattano e sì spediscono gli affari della Francia , 
e non una riunione nella quale si miri si discorsi. 

».Se.l' opinione del .giornalè il:Pays preva- 
lesse .. si avrebbero .tulti gl’ inconvenienti del 
regime parlameotare , senza averne i vantaggi. 

» Egli è adunque a desiderarsi che | uso di 
fare degli articoli sulle sedute del senato @ del 
corpo legislativo non torni in campo : questo sà- 
rebbe.un uso funesto, che avrebbe per effetto di 
anvichilare indirettamente la nuova costituzione , 
od almeno di falsarla. 

» Iu quanto al processo verbale delle: sedute} 
redatto dall’ uflicio dell’ una e dell’'altra assem- 
blea, se noi dovessimo'dare il nostro avviso, 
questo sarebbe: che .il processo. «verbale non 

‘fosse comunicato al. Moniteur: ed agli altri gior- 
nali se nen all'indomani, dopo:che fosse stato 
‘etto al principio della seduta, ell’ oggetto che 
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delle reclamazioni » queste pissànò, prodursi pri- 
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renna 


potrebbe éssere anche una Favola: è de 
ri Paspetto. | n 
L'arrivo del sig. Girariliù a 


difetti medesimi di questa indi vidualità 


x di mi chiede limo pier n quanto 


| verrà. Vi mando'tarinîa 


» Da quarant'anni a' questa parte io di da 
\latare e rovesciare ‘inolti governi, © sempre in-. 


Ùtesi ripetere questa frase : 


» Come finirà Questa cosa ? 

» Se anche voi mi fate’Ta stessa ‘dimanda , io 
ivi risponderò colla Storia. Noù havvi bisegno' di 
‘essere profeta, quando l'avvenire è scritto nel 
passato. 


» Non vi ‘sono che dae nature di governo: il 
‘potere legittimo ed: il potere ‘accidentale. 

» Il potere legittimo riposa sal consenso uni- 
versale. Non havvi aledn diritto anteriore alla 
volontà univerdale liberamente 

» Il potere accidentale non sorge se non allor- 
quando il potere legittimo vien meno alla s0a 
missione. 

» Se voi m'aceorderele queste premesse, che 
io devo giustificare con alcuni fatti, giungeremo 
ben presto alla conchiusione. 


all'altezza del petti entro dp ed” 
imporgli, nello stesso tempo, Hg; di la nd ; 


| pete legittimi che nov si re 
teote. ragione! delle: condizioni del ‘loro inta- 


tic, passano:, senza sccorgersi ) ib tina situd- 
zione accidentale; ed ia allora cadono come ogiii 
equilibrista. È 


spirazioni nazionali e non mai resistere all'impulso 
ch° esse imprimono, Fu appunto per aver scono- 
nosciuta questa massima che le razze più grandi 
furono colpite: ma quando un governo vede il 
400, Scapo e. sa: Ire, delle sue forze, pulla può 
rovesciarl.o S' esso s' inganna, esso è già in pe- 
ricolo. 

» Luigi XVI voleva la libertà, la riforma degli 
abusi; la nazione secondava i suoi sforzi; ma 
vinto da qualche privato affetto, da qualche i im- 
prudente esitazione , non sapendo usare pe’ suoi 
disegni gli uomini iforti, esso faceva delle cortesie 
a Lafiyette ed incaricava il marchese di Brézé di 
licenziare Mirabeau. 

» Esso s' ingannò. Quando un principe non' ba 
abbastanza forza pet fare o soffocare una: rivolu- 
zione, questa lo lravolge. 

» La socielà stava per perire, sllorquendi la 
vittoria arse ona brillante aureola sulla fronte 
di un generale. Tl popolo voleva un capo; ma.la 
rivoluzione avea creato degli interessi novelli, i 
quali ‘ non fidando nel presente si allarmavano sn- 
cora'più di ciò che sembrava minacciare l’ avre- 
nire. La Frabcià erà divisa in due. ‘campi nell’ 
uno ‘si temèra ciò che poteva avverarsi; nell’ 
altro ciò che era già stato. Bonaparte era den 
que solo cel suo genio. 


» In un paese in cui Ja popolarità era divenuta 
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lauso tenne dietro a questa domanda. Ora 
asserzione non è esatta, invece di essere ùno in 


sette: la\pròporzione è diLunp a due e? qualche 
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mentre che i... spaventati. dei,tre, giorni sindivit 
deyano,i. rofitti, d’uoa lotta,.alla quale. non a ve- 
vano nemineno osato di assigtere..}.;.,c.,, sé ss; 
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mentari, latto.@.più,buone.a, divertire. gli; ozîì | Consideriamo il Northcheshîre, vtia contea chef Muro jesame.si dichiarerà più Propento SESETI: cum'giorvò'selità #eGare gravi luguian se pn] 
dana, Camera, .indulgeute;.e ut, teovanti! eco | non -hai chie due città asafifuttarione di ‘jalglig'] forme nella rappresesitatza «vi *i ie sal] nel quale ved Pitta it tramporto della i de 
alcunonel paese... i 4 PLIFIVIORCO: | importanza, Macclesfield*e Stockport, la popo-*] |. I 9: Walpole esige ‘che si faidcia ua dti Pesbateli Viana 8% : ittici dara” ia 
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6; Igia,, come, Diogene, cercò fun momo; | 
O PIPA basa dopr olog S6G0d 
ty Popolo: (chiamato, sue, volte: inv cinquanta»: 
2026 a, propuociarsi liberamente: (sul suo diritto”; 
ha dsigasio due monti el set; namenigono 
uno stesso intendimeoto: bisogna che siscome: 
Pilgfisiy ogni ia con srt icalttigot ian con È + 
"do Vivho 1adesso; dimostralo.che ci; governi 
non, periscono se nop. quando «vancano! alla ;loro. 
missione, Dio, mette, sempre fa disposizione: dei 
principi alcuni uomini capaci di servirli. Nomtratu» 
tasi, che.di .s0e; tia visats das LiaM Ra 
T» Luigi X.VLarebbei morto sil‘trono; se'esso 
avesse, formato: vm ministero: Mitabean-Dantofi. 
«+ Laitistorazione:non avzebbe soggieciàto hel 
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tenuto, questa durata del. Parlamento, soptavi LE - 
eunero circostanze. che: iletòno essere: presè in 
nsiderazione; fra.le quali specialmenteil grande 
umenta ;dagli.affari,, e. perchè:negli.occhi dei fi: o _de 
rali, ua. Parlamento che mom bd. più che un diede ‘faogo al alcun 
no di vita, non puòsoecuparsi idiuiquestioni» deràle, e ad una calda 
î importanza, come, risulta»; dagl i "dibat> De e Vibeke, gli” 
imenti,., sval , aviisieigiol due ci 

«o quasto, al. voto dil scrutiaio \segreto, dredof 
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SIE dr mere meine] | Van, Mari, n, i | oe de i | Pr EE 
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b AT a ila e 4 ‘ | 19q Oxs nioa L'omnaa ne ladii La ofapviq 
luglio se -Casimira.Perrier eil il maresciatio: Sol mano di un, numéro dimitato dî «persone bon ifiché tanza della piazza ;-si, La: Nuova: Gaszetta” Prussiantà' dasertà” îa-"! 
fosserasatati ministri: (1.0 no: » | Di, der tisponsabili; .Il.,xoto, per serutinio segreto» fon | tratta, d rilevante. che non | toruo agli*ffari di Brema k vo visorieoo al since 

».dl tropo ati luglio. avreblle potutò' sesistetà È 
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può ummettersi. se non! laddove: havyi ‘il'voto’ | spetta ‘nej 
uniyersale,..iMa il voto universale non sarebbe detto che’ 
gostituzionale in Inghilterra. In America'ilocapio | md ‘cosa possono fa 
del.governo di Nuova York, ‘ove esitte il balfot: stro l'esereito del 


.Jella guerra, Cisiè. i | » Dal: contegno: «fellè» autorità "Sapériori di 
vema dipenderà ‘ora se “din quiaiità: alla 'città * 
bere: verrà ‘lascito il-diritto. di dat 
priî affari indipendentemente. Più la‘ confederà: 
zione sarà costretta ad' inbmtischiat visi) taato* più 
sensibile ne serà l'effetto sull'indipenderiza 
| diltaitibemp.IT and Sup anque sirio asirg heev 


se fosse. antivato.a sottrarsi dal giogo parlamen= 
lafBabur: maroni ud « } x ra 
»Lartepubblicà avrebbe potato ‘forse cotiséli- 
dargi,, se in essa.vi si-fossero trovati molti: seri 
repubblicani. Essa fu morta in quel giorno, pie! 
qualelelesse:tim Paivorte pet presidente. * ; 
»"Essò tra scellò Luigi ‘Napoleone, perchè,a lei. | 


gislatora : » L’allarmiote aumento della corrufionie | | Si dssicuià che la' situazione della Germania, 
"meridionale sia assi precaria ;.e io lo ereda.yo- 


1,880 1 altenzione.»... . + b lontieri , mà quale resi enza anno. fare da, d Il governo austriseò ha: " 0 ‘all dieta iv” 
ripugnava Widarsi al'piimò venùto , e di convi.. n ballottaggio uvn previene la corruzione, è uefla parte 150 uomini in sì Paso conto per l'esecuzione fattà bel As: 
vere'aghà quitittro anni ‘cor Uno speso a termine. { don. previene neppure altri. inconvenienti, Sì s trattasse sollanto di un ri ‘ sia elettorale, a cui ‘ha'présò' parte coll da? Hattit:! 


»*Noî abitino ’sosteduto queste tesi, ‘molta 
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»"Putto”fii'comie' aVevatno previsto, _ 

m'B'voinii WHicdtre ancora come fivirà ? 

» Ecco. ; "pe : Wi 

# Febbraid ricoole’ sdllà taltera dellaggepub., ; 
blica ‘gli’ Apiitsi avatizi di titti i partiti, Questa 
fluttad'è sectrida della tempesta'sino al giorno, in 
cuî si'ligénò sullo 'sebglio del ‘suffragio universale. 
Ber 4 più “ti Francia che un uoino ed un, 
popolo.® desto popolo ordinò ir periosamente . 
a quest ’uorio' i finita ‘cogli ro td 
tardiole ; 191 i © ovf.il ballottaggio è impotente per prevenire ld cor: 
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| della Baviera, fa:consegnato all'itiviato 6,” 
perchè Sin speditori sito rgovertio? 10! #10 ell: 
| Brema, 23omarzo Oggi vi attende’ n ‘piò-!* 
‘clama del commissario. federale } (che disciégiie | 
l'adunanza della borghesia! e inteddace tit prov» 
,8 i 100,000militi;cittadiniy di cui ifogli di Nuova'|"/è éittà grandi). Ateetto q sta esclanzazio: ’ visorio, sido al regolamento ' rlefivitivo di thitte®tà | 
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che la città venga occupata dal'inilitare atinove:' 1° 
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miei da;nessupa parte si darà | zione, ma cy si Eredi Fapo 
psesaglie. JI coniegno stampa; anstrisca | 
stanno Bi bp Non. ine coptro la, Prussia non: reecita Altro ;che sdegno | ce 
ristaprare, la.costituzione, aristocratica, che; era in 30 cio. pe prio si piotza | È 
Vikose.prima,del manzo. marzo, 1848 ;;ma si. yuole eri può fare al n9- Agchenl'oceupazione,,rwili: 
GHFF MA.sistema, quasi costituzionale, nel quale al tare. austziaca, nel. sellentzione non ha lasciato al. 
senato spelti il. polere secutixo, e 19. parte,del | cuna simpatia. L'inriato alla dieta 
potere. legislativo ,, es l'.elezione idella, borghesia MTA RNA fe cone couargeionianionto nella 
"caga, fajta,;ia, pocte, danielementi di Stati; e.ia | seconda, ritornerà oggi aFrancotorte, 
Pei oi Ie gliaryon art passato, { E) 
cati e commercianti abbiano ,Ja, pr a sonizibuito, ib favore perso» | 
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W'iministro fe esto fitte, > alcihe d proposie, {| 
volte” o ebifràsio daferio di- || 
pervdi api ‘nella seconda nta Its sig. Pa Sole ele |( 
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Latin Winatigtat @ Biciigiter ‘largo pi 
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«lu)ricinanza.di. Donaueschingea in Baviera fu! 
distraito davo ona il. convento» Néudingen. 


II fi nel med [ diversi 
punti, 0° resi o î di la e ala e: sia 
Rasa send © ità. Si deplora.} ayweni- 
mento, Ias o era un ga arsaienio de del 


pds CIT clio e 
richie. si icorerarona prg Lol abben. 
donati: © “ palgibne llk ** tetig desse lol 

Riguardo alfa conferenza per Ja*ffuttà ‘teidedci 
si scrive alla Gazzetta d’ dugusta in data di 
Annovet}28è Marzo , che il coh è la flotta 
tedesca non avrà alc rito è già cosa decisa. 
Vi sono molte: risegveiy: elausole condizioni, mia 
poco denaro, Th tutto non si ‘è raccolto finora che 
ui vite lione... g anghe ,a' q 15000 &m-; 
LS Le fine, er E; ottenuto 
osi risultato:* di 
. Pavssià i" tibet. « 188 
Berlino, 24 marzo. si assigura che a Copeo- 
hagaenlowi Già < e'‘di accordare un 
amofst diterse | e] 
affari dello Schieswig- Holateia tosto che saranno 
terminate le ttattative presso | dieta germanica,. 
relative a quegli affari. Nelle,relazioni del duca 
di Augustenbutg , verso la torona della Davi- 
mairtà }*nbii’ si è fatto alcun cattbiamento. Il 
duca si è dichiarato resplicitamente verso _il 
duca di Sassodia-Coburg, che non prontscierà 
in nessun caso. una rinuncia alle sue ton di 
successione. Il sequestro dei suoi beni sarà da 
lui portato allà cogàiziorie dellé dieta federale. 


Il duca] di 'Augugtenbur, è affitto xgontrariò ad 
ogni i ip i ha presò, degli necomodamenti 
con a leri per|i.propri affari pecuniari 


sua fa 
arfivito l'iavia 
Bulow. 

Villa ‘legge sul iui doveva Quest” ngi 
la votazione $ complesso, esseni 
state redatte tte iunte determi te dalla Ca- 
mera. Lu vothbibie* “perd' hè do lb luogo in 
causà del dissetiso? che sure tuttavia per due 


end _ iho la co- 
cora pro- 
ile. la, pubbli- 
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lanese alla dieta, fede 


Genre he 


a idizionalo pala cs gli 
articoli indicati. Gazz. tedi-di Francoforte) 
—.Il..re è partito per, Dortmund:;. domani 


Givngerà 8 Meurs per la festa del giubileo,.e 
to sarà di li ritorno g a Charlottenburg, ove ri- 


Sput | 


(po tr de 
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%, (prima Camera riguardo ai 


nale che lie i ia | 


Guerra, Le. notizie - ay det 
0, Zoll te) vesti x ‘ 
peso, Zollverein 3; mne ari ito: ma 


ff Baviera potràrdi- 
 ed.il.re non:è dir. 
sposto a | staccarsi dalla. politica dello Zollyerein. 
1 commissari, di Annower, e. Beuaswick hanno 
già na) + di loro, e, preparano .jl mate- 
i riale per l’accessione alla lego. Sì. hanpo le 
gi ttative. L’Afaré della Holta tedesca si 
600 dbrirè dimo deco. Terme del 31 
PAETLO Sie Ta o 
CE; prossimio, è dol primo: sei Botta si 
| cotisidererà ‘come dis nnt 
Uù cotto persona ‘emerse velle ultime ‘dit 
scussioni della Lane toe fra il, signor Bis 
i mark Schinhausen ed il signor Harcort, è stato 
dl, conflitto fra lo stesso 
sigupr Bismark ‘e il sig: Ninoke avrà nno scio- 
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inmento più serio. và 
— La seconda Camera, nella | ‘seduta, dii ieri, 
ha continuata ‘Ja’ 'discassione del rapporto (delia 
commissiàhe' sui felidi ‘è fedecommessi., Îl signor 
Geppert aveva proposto un erdendamento col |} 
quale, mentre si approvava. la Fisoluzione Aella 
"fee decommessi, resta 
nerò il ristabilimento, dej.feudi. ....° 
(amera ha adottato | l'emendamento Gep- 
maggioranza di 149 yoti contro 118, La: 
Pallassonion, si.ferrà.dopo, 21. giorni. . 14 
(Gazz. di nce mate ° 
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seconda, 
li al ì Sf 
1% spacna 
Midi 22 marzo. Si annuncia la prossima 
Ipmbblicazione nella gazzetta di una legge da di 
lcul “Tedezione è è pressochè terminata , e che con- 
Itetrà nuove misure di repressione contro ..la 
lstotnpa; ‘** 
TN sig. Salamanca si occupa assai attivamente 


n Qty per la conliniazione della strada di 


ferro da Aranjhek a Almadta , é Hi la! al mare. 
|Egli ha suddiviso la. linea in. diversi lotti, che 
\deve cedere a ipteaprenditori londe., accelerate il 
\termine dei lavori. 
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! IN "Pranflini partito da gere sind il. 13 
orrente marzo, è arrivato, a Comes a. dueore 


cm. del 26, Apnecò notizie degli Stati Uniti. 
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nindi “datato | des 
| Si legge “ina © Sorrispe pro di Milan No) 
arzo, della “Gatzera #4 3 
I PTÙ cd dalssione | 
piegati” giudizini “i rela” aveva riammesso 
qualche tempò fa, conto T'opini le del tribupale 
eritiinale "ai Milanò, nel «oi impiego l'attuario S,, 
che'daraità la fivbtitione del 1848 aveva Ps 
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bandoriato il suò posto, e si era trattenuto per. 


qualche anno all’estero. 

"Alcuni giorni sono fu fatta una visita domi- 
ciliare alla di'Tàl sorella per un Ito ‘di com- 
plicitàîn adi fuòto’ » che conilusse alla sco 
tn'considere vole’ tiditierò di seritti | incendiari 
Mirèzinî, è proclami di data tecentissima. Quest 


erano stati depositati dall’astuto S. presso la, 80- 
rella‘j questa però fa ia gradò di renderlo avrer 
tito i in tempo e di aiutare Ja di lui fuga.» 

Te 'analtra 'èbrrisponderiza della stessa ‘ Gaa- 
telta; in'data st Miîarzo, di Veròna, sì narra. che 
il feld-maresciallo Radettl}” è ritornato dal suo 
viaggio ‘d'ispezione assaî prima di quello Che si 


crederà! Una forte tosse catartale, dalla quale fu; 


press” per” inflabnza "del cattivo tempo, gli offrì 
il pretesto ‘di Bsimiersi” da tatte Je visite di ceri- 
aaa suo” A arri otipmiastico!* 
" STAT Road” : 
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siae del 30 n marzo. PA 


ta è.a or “due colla letto a 
iene CK del si SA di pete Î; la 
1 Appeito nomin © ;. quiadi , faltasi la Camera 
{id humièro » Approvazione del verbale. ta 
Louarez, dep: tato della Saroia, 4 depone pi pe- 
| tizioni firmale | alcuni abitonti ed aventi tratto. 
Lallé ultitne ‘leggi d’imposte. sed al trattato, di 
{commercio colla Francid ; e ne chiede Jil rinvio 
{alle Commissioni i icaro dell esame gi. quei 
\ progetti di leg 
N irsailicioe. Non è d° uopo,, consultare, la 
\Camera,, perché la a pratica del invio, è giù nei 
(in : 
‘Presentazione di fun progetto 
Paleocapa , ministro dei lavori: 
isenta un Tit 


l'IT 
pubblici, pre» 
2. Mi legge pes Ja\Prolungesinte 
Is privilegio. a Pa R0sietà dela errata di. 


Savigliano, 

i "Micheli Bpmaodo: \ orgenza di.‘q 

riesi, perchè non, ,può sollevare ; una pt 
Iscussione e perchè importa molto: alla società, 


iper la Adegra pus slei. lavori, «il sapere. .se le 


{contessioni, del mivistero, rorranno' essere Appro-. 
\vate' dalla ( Camera. i A 
L’ urgenza è accordata, Ta 

L ordine "del giorno porta; 

Discussione sul. progetto di' legge 
per la costruzione di uniponte sul Gravelloné! 

Il presidentedà:lettara del progetto che è del 
seguente tenore : 

» Art... È fatta fatalità al'governò di far dol 
struire sul canale del Gravellone presso Patia, del 
sito oye: attualmente esiste. un ponte di' barche, 
un poote. stabile secotido . il progetto éoovendito 
col. governo imperiale Austriaco, inadempimento 
delart. 4 degli addizionali*det VI di pice ili 
ÎMilano sei. agosta. 1849. ea 

» Art.,2.-Per far: fronte alla wnetà Gia spesi 

ecessaria per la pit dante. > del predetto’ ‘ponte 

labile, sarà iusdritta in'uda'Hdbvà | ca egoria ‘del 
iladcio dell’avnd 1852' det ‘iminiiotero’ dei Mivori, 
ubblici, la somma di tire tentate ttonità:* fg 

» «Arb) By Cornpiuto che'sia' nuoro Poote I 

ile esso sdrà aperto: ‘dt liberò bassiggio n genza 

posizione alcuna di pertaggio.' 
|» Arta4..T'ministri delle finaiité è dei layori 
ubblici sono incaricati dell’esecuzioe della pre 
Lea legge, sio! | 


parola dé Pr com- 

plesso della leggè, nè “sugli” articoli, Questi sono 

successivamente posti -ni' ‘voll ed'ipprovati, 0° 
Si passa quindi ‘alla! votzione della Tegge 


ferutinio segreto‘) la'‘ quale dar Li satguente ri 
fulatosi STORE To " 
tb ola!a» Votatifi . dd 17, 
gioia , i 99 
si MARIE esa sti 111 
Contro , 13 


Là Camera adotta. 


II presidente: 1 deputati saranne falli avver- 
tire a domicilio I giorno i incui,vi, sarà seduta. 
Iutanto gli uffici soho > convocati per, domani, onde, 
prétdato ad esame ‘quei progetti che furono già 
Jorò ‘distribuiti. 

Presta giuramento il dep. Pernati, ministro dell’ 
interdo. 

so; ° ‘Relazioni. di petizioni. 

\ "Sale alla, tribuna il dep. Demaria , commissa 
tio dél primo uffici £ riferisce , fra.le altre; so- 
pra una petizione del municipio di San Remo, 
gori'cuî si domanda che in quella città venga isti» 
fuîto un collegio nazionale... 

La Commissione ropone, il riowio, della peti- 
zione al mibiistro dell' istruzione pubblica. 

| Mantelli: : Quando | Ja Camera rinvia. una pe> 
tizione” * n \egli è, perx 

ra , no non sappiamo se le ragioni,esposte. nella 

dizione: siano sufficienti «Per ;appogginre la do- 

anda fatta. Non dobbiamo dunque, wulnerare' il 
priocipio ;” ma sibbene do biamo rimetterci «n. 
quella, legge che sarà fatta sulla riorganizzazione 

dell’ istruzione. Propongo quindi il deposito negli | 
archivi. 


Ora gite: Ta 


“ Dijiariaa Commissione inlese Re, e 
Ministero, come, documento 
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lio. 
Ca me sî passi 


canne: 


non crono IX sani dp dea 
rd fede per motivi di 
Ino ne Tu chie Ao xi) PE " 
dire quello ditea To non vo tea 
Vasca a “Vedere se il p FS de 
\nénza debba' esseri re Ap pplica lo, ( 
tare. Questò diro solo foot za, sì pun 
in bin î luoghi è èa assai male < {i Mec 
ià dovere e. provvedere. Le dati" 
rego di tondi è Genta fu già al itin sì, 


tri ta Fiaucia,. ‘€ con Li 
np dipartimenti domandarono un 
vinci "più prc I sistema. coticlieanica 
" Chtmiisston né bon "in lese giù,. col rinvio ,, 
rale ke Proposte "ita nella petizione, 


‘molte delle Quali ‘essa è anzi contraria; esp ; 


fede invitate "if IRIPORA, a fare studii sulla 
pria raro 


Mantelli: Fa rò uva, “sola somerrzione che 


tiod la” pilone fu on. 

bisogno” di ‘essere eurato,, ma da chi vuol cu». 
rare (ilarità), non dai Municipii, ma dai medici, 
che vogli Ono esser resi ‘inamovibili, viurài ti 

Se ve bisogno , ciò ch'io non credo, la Cari 
mera e l'egregio deputato Demeria specialmente, 

ano pure. ùl diritto d'iniziativa, Ma noi ..pon' 

Ppiamo sé il governo sia nell’intendimento di 

roporre una legge a questo proposito ; quindivil 
Finviò è affatto inutile. Appoggio l'ordine »del 
giorno. 

Michelini : Può (esser. vero. che FR principal 
Motivo per cui î consigli divisionali respinsero il 
progetto fi fosse "onda dell’ fconormia ; ma .cerla- 

ente concorde A «SÒ, apche Vesseriegli.contrario.. 

co bei, sdei , AMMAN che, speriamo pure. 
i; TL 1eera legge. riconosciuta su | 
asi E° larghe, #}ot nbffiib'af 


tto ili pt 
"Demaria: “Fortunato” è' il “dep: M 


01.8, hr 


în 


si i trovò mai in se io sci i pp 
zione)” she Gifetl za. palin 
sota alti i eg poni 
Lon: za della’ i Siullegio ch price 
i'essa li iarità. on è, meraviglia ch'essa (sia. 
reseotala d :,,80n questi che yeggonò 


èiglio i finali edibi bisogni ed .il modo di portaryi.;.. 
imedio. Ii I gove cao > stesso sentì questa mecessità 
soltopi ose A sì consigli sJivisionali:; {la rela»... 
iòne che era stata fatta all’a ia, medico<i/> 
hirurgica, i quali. non conteasiarono, il pripcipio 
el‘ progetto. stan loto; vibgittà 
Il dep. Michelini disse che conduce al mono- 
io. In nome. l’ordi ine,, cui eppastengo ; re- 
en quest’appublo. uando noi cerchiamo di 
(fondere e ‘meglio distribuire P assistenza. sar. 
ditaria, noi facciamo il mon vpolio. della” filan- 
tropia. 
È approvato l'oriline del giorno puro € sem- da 


ice. 

Lo stesso Commissario riferisce quindi sopra 
la petizione di 160 tnedici, Pesa e veterinari, 
taccolti in congresso in Alessandria, con coi 'do- 


mandano al governo provvedimenti relativi all’e- 
sercizio della veterinaria: La IERI : 
pone il rinvio'al mimistro dell'interno. 

| Mantelli: Peri le'raigioni che ho già esposte a 
proposito dell'altra BEND, propongo il. depo- 
sito negli archivi. 

Demaria: Attualméate I” àrtè veterinaria di. 
fetta molto di'regolanienti + € la Commis 
credette col rinviò "d'inritiine il'iministro a prov | 
vedere; + I 

Mantelli ripete che è pur sempre, ‘aperta | da 
via dell’ iniziativa parlamentare al sig, comraîs- 
sario;'se ‘creidè ad vi: aa on bisogao | a dui ri- 
mediavel” .< ib. i 

Bertini :!Mi shù che la vaio tratti 
"leggermente le cose che hanno rapporto al siz'* 
stema sanitario! In Francia è tanto sentito il bi- | 
sogno di una buoni organizzazione dî î questo, che, 
ad ogui congresso scientifico! vi” Ha uil ‘Commis. 
sione a ciò appositamente delegata. Del resto, il 


Consiglio superiore di sanità ha già. compilato 
‘ùn progetto per regolare l'esercizio della veteri- 
aria ; progetto, che fu trasmesso sl ministero, 
ciù iale certo, presenterà fra breve una legge. 
Dir Il deputato Maotelli sa quanto poca 
| probbbilità ‘di riuscità abbia ana proposta che 
embnà dall'iniziativa parlamentare e vorrà quindi 
séiisare la Commissione se credette miglior pat- 
tito rimettersi al governo. & 
| *Mintelli: Se ua progetto che io ho preseotato 
ubi ‘@bbé corsò, ni rassegno al giudizio della 
Cuitiéra. Non è però men vero che la facoltà di 
iniziativa è consegnata nello statuto e che la 
Cameta' può farla valere quando crede. — 

Demaria : Non ho inteso far nessuna allusione 
sl piògetto'presentatò dal dep. Mantelli. Del re- 
sto,'avvertirò che molte'altre petizioni di questa 
natora furono rinviate ol ministero. 

Brofferiv:: Sono dolente del ‘cattivo esito del- 
ralfia' peliziohe; mò, dal momento che la Camera 
accettava per quella ordine del giorno, se avesse 
ad scebgliete per questa il rinvio, farebbe quasi 
un 'epîigramma, perchè parrebbe che avesse ne- 
gata la protezione agli uomini per accorderla 
alle bestie (itatizà). 

L'ordine del-giorno puro e semplice è appro- 
voto. : 

Lo! stessò ileputato Demaria riferisce ‘ pure 
sopra tia ‘petizione ‘sporta da alcuni farma- 
cisti per‘ottenere |° esenzione dalla tassa loro 
imposta dalla nuova legge sulle arti e. professioni 
liberali | giacchè essi pagano già un’ altra tassa 
professionale sotto il nomè ‘di diritto di visita. 
Le e6liclusioni della Commissione sono per il 
ritiviò di dettà petizione al ministra dell’ interno 
perchè si prendano in considerazione le ragioni 
in éséù pene 

‘Mantelli : Faccio osservare alla Camera , che 
eve si adottassero le conclusioni della Commis- 
sione si adlotterebbe un principio il quale potrebbe 
in pari dirsostanza venire invocato anche dalle 
altre classi dei cittadini , non che dai farmacisti. 
Ognuna vele “di qual danno riuscirebbe dunque 
alle‘ nostre finanze. Perciò io propongo che sulla 
presente petizione si passi all’ ordine del giorno. 

“Posti To ni associo ‘pienamente alle conclu- 
sioni della Commidsionie, se non altro , per chia- 
maré l'attenzione del Governo sui gravissimi 
abosi ehe ‘“sî commettono da parte di coloro che 
sono incaricati della visita delle farmacie. Questa 
visita ormai non è più che una mera formalità e 
si risolve in'buoni pranzi e in generose propine. 
Perciò io'eredo che si debba far ragione alle is- 
tanze dei farmacisti. 

Michelini uppoggià la proposta Mantelli, per- 
ché ‘il diritto di visità non è una vera contribu- 
zione, ma un correspettivo della visita stessa, e 
il dititto di patente è pagato dai consumatori. 

Deinatia: Questo sarebbe vero ove non vi 

+ fosse uma tariffa apposita che fissa il preszo delle 


medicine; che il diritto di visita poi sia una vera 


ambizione; ‘è provato dal bilancio stesso dello 
Stato; ‘dal'quale si scorge che il prodotto di que- 
sto diritto sopra di otto volte la spesà per essa 
necessaria) { 

Pohto dice the la‘ édatribazione che pagano i 


farmacisti è ut compenso del privilegio di cui è 


munita lè piazza da essi occupata, e però non vo- 
gliono ‘essere’ trattati diversamente dagli altri 
cittadini Vota quindi per la proposta Mantelli. 
Messa ni voti, è rigéttata dalla Camera. È 
approvato il rinvio della petizione al Ministero. 


Demaria riferisce purè sovra altre petizioni , 


rispetto ‘alla maggior. parte delle quali si passa 
all'ordine del giorno. 

Alleore 4 è 1/2 la Camera non essendo più in 
numero , è sciolta l'adunanza, 


ATTI UFFICIALI, 

S. MY) con decreti del 4, marzo 1852, ba fulte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Coppo Angelo, capitano nel 16° reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a 
sua domanda, per motivi di salute; : 

Dubois Gaspare , capitano nel battaglione In- 
validi del Corpo Veterani ed Invalidi , collocato 
a riposo ; 

Quaglia Fradcesco Maria, sottotenente nel bat- 
taglione Invalidi del Corpo Veterani ed Invalidi, 
collocato a riposo in seguito a sua domanda ; 

Deida Francesca , vedova di : Efisio :Lugas, 
capitano con grado di maggiore in ritiro , accor- 
datale un’annua vitalizia pensione. 

Con decreti del 10 marzo: 

Sapelli Giuseppe, capitano di cavalleria, primo 
brigadiere nella compagnia Guardie del Corpo 
di S. M., collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda , conferendogli in pari tempo il grado di 
maggiore nel R. esercito; 

Cordero Giuseppe, capitano, brigadiere fariere 
nella compagnia Guardie del Corpo di S. M., no- 
minato primo, brigadiere nella suddetta. com- 
pagnia ; 

Porro Fedele, applicato all'azienda generale di 
guerra con titolo e grado di sotto. commissario , 
collocato in aspettativa per motivi di salute ; 


n ts de retz——. gene 


x Calo Crecamo, luogo! ù 
piano vel battiglice Veterani dll Ciro 
reni ed Trivalidi , collocato “a SIRORO in seguito A) 


sua dor gui + pre gi slo , 

Morali Piettò, lsogotentate di fauteria in aspet- 
tativa, dispensato da ulteriore servizio it seguito 
a sua domanda; © | i 

Malliano di Santa Maria cav. Boniforti Augusto, 
sottotenente nel 18° reggimento di fanteria, id; 

Ferrandini Maddalena, vedova del cdlobnello 
in’ritiro cav. Giacomo Filippo Alliana , accorila- 
tale un’annua vitalizia pensione. — 

Fiore Gioranvi , fuog : nel Corpo dei 
Carabiuieri Reali, nominato alla carica d'aiutante 
maggiore nello stesso corpo; fini'opifiong 

De Guidi Costantino, sottotevente nel Corpo 
dei Carabiniéri Reali, promosso al grado di luo- 

nello stesso corpo; — O 

Pollini Avgelo, id. id.3 | ".. 

Diana-Crispi Francesco, id., id.; 

Borghese Claudio, id., id.; 

i Pisano Sebastiano, id., id.; 

ì Colombo Giosuè, id., id; 

|  Gastaldetti Giovanni Pietro Felice, sottocom+ 

| missario di goèrra in ritiro, quindi riammesso 
come scrivano presso l'azienda generale di guerra, 

| dispensato ila ulteriore servizio ; 1 

|  Mondone Paola Giovannà , vedova del mag- 

\ giore in ritirò nobile G. Luigi Decerise, accor- 

| datalè ‘un’anviia vitalizia pensione. 

Con decreti del 19: 
|. ‘Ferraris’ Giovanni Antonio, capitano nel 18° 
‘reggimento di fanteria, collocato a riposo in se- 
guito a sua domanda ; spit 

Mathis Ambrogio, luogotenente nel Corpo 
Reale d’Artiglieria, collocate a riposo in seguito 
a sua domanda, ssa 

Con decreti del'23 detto : 

Buglione di Monale cav. Giuseppe , maggiore 
nel 18° reggimento di fanteria , ora comandato 
al deposito speciale degli uffiziali di fanteria in 
‘spettativa a Cherasco , aggregato al Corpo Ve- 
‘terani ed Invalidi, e nominato direttore della 
reclusione militare ; 

Invernisio Vittorio, sottotenente hel 7° reggi- 
mento di fanteria, nominato sottotenente provia- 
ciale nello stesso reggimento ; 

Filippa Luigi, meggiore nel 5° reggimento di 
fanteria, collocato in riforma'in seguito a sua do- 
manda per motivi di salute} 

Regis conte Gaspare Domenico , luogotenente 
generale in disponibilità, collocato a riposo, è no- 
minato in pari tempo a cavaliere gran croce de- 
corato del gran cordone dell'ordine dei Ss. Maù- 
rizio e Lazzaro; 

Maffei di Boglio cav. Leopoldo, maggiore di 
cavalleria in aspettativa, collocato a riposo , con- 
ferendogli in pari tempo il grado di luogotenente 
colonnello nel regio esercito ; 

Remedi Giuseppe , sottotenente aiutante’ di 
piazza a Chiavari, collocato. a riposo in seguito ‘a 
sua domanda; 
| Candela Maria Maddalena:,. vedova del capi 
tano in ritiro Giuseppe Maria, Bollati, bccorda- 
tale un’annua vitalizia peosione ; 

Della Noce Chiara, vedova del. luogutenénte 
in ritiro Tommsso Campodonico, id. id. 

---'S. M., in udienza del 25 correòte, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni nel! corpo della 
guardia nazionale del regno: 

Maina Giuseppe, maggiore nel battaglione cò- 
inunale in Poirino; 

Sanguimetti dottore Giovanni Antonio, i. pel 
battaglione comunale di Chiavari; 

Peretti notaio Gio. Battista, id. pel battaglione 
maodamentale di S. Maria maggiore; 

Jacquet Giuseppe, siutante maggiore in. se- 
condo pel primo battaglione mandamentale di 
Intra, col grado di luogotenente; 

Turbiglio Gio. Battista, id. pel batt. comunale 
d’Alba id. : 

Pollini Gio. Angelo, portabandiera pel butta- 
glione mandamentale di S. Maria maggiore col 
grado di sottotenente. 


grado di luogotenente ‘o sottotenente ai seguenti 
individui, finchè eserciteranno le cariche di cui 
sono investiti presso i consigli di disciplina dei 
rispettivi battaglioni, cioè quello di luogotenente a 

Vastapane causidico Fedele, relatore del primo 
battaglione della legione d'Asti ; ». 

Fravchi di Pont conte Luigi, id. del primo 
battaglione, quarta legione di Torino; 

Ballerini Luigi, id. del battaglione mandamen- 
tale di Gar!asco; 

E quello di sottotenente a 

Bocca avv. Francesco, relatore aggiunto del 
primo battaglione, e della legione d'Asti; 

Boggio avv. Pier Carlo, id. del primo batta- 
glione quarta legione di Torino ; 

Aimassi Giacomo, segretario del primo batta- 
glione della legione d'Asti; i 

Quirico caus. Giuseppe, idem del battaglione 
della legione d'Asti; 

Prinetti Saverio, idem del battaglione mavda- 
mentale di Garlasco; 


S. M., nella stessa udienza, ha conferito ul 


Scarabelli Pietro, 
Castelndòro Scrivia; 
della legione d Alessatidirig. i * © 

“els! M:)°id’udibtiza ‘5 iblitsò 1852, a pros 
posta del minîstrò di pubblica ‘istrozione, ha no: 
minato i cavaliere dell'ordine’ de' ss. Mauriziò è 
Lazzaro il'p. Gio. Battista Ceresetò delle scaole 
pie, direttore degli studi è professore di tetorita 
In vidienza ‘14 marzo 1852; a proposta del 
ministro di grazia giustizioyha nominato a com- 
mendatore dello stesso ordine îl consigliere d’' 
presidente del tribunale di prima cognizione 


| "’ "STRADA'PERRATA" © 

| DA TORINO X NOVARA. 
Oggi (40) si è costituita Ja società per l'esecw- 
zione di quest’ impresa, e venne nomiaata una 


il 


tatò ; Approvarlo defivitiramente per essere ju- 
sertò nell'atto di costituzione della società. 
:+ La Commissione è composta de' signori : 
Cav. Bellonò , deputato sindaco di Torino; 
Conitidadaidre Pitelli’ presidenle della Cd: 
mera de’ deputati ; | Sora 
Can. Protasi , sindaco di Novara; 
Marchese Gustavo di Cavour, deputato ; 
Avv. Mazza, deputato; 
Gregorio Sella , depatato i 
Barone avv. Avezsani. 


Genova, 29' marzo. Sul vapore postale frai- 
cese Ì° Etlespont 3 giunto ieri niattina da Malta, 
trovasi il ‘conte Paolo: Ciumpello ‘e sua ‘moglie 
Maria Bonaparte, non che midusigaor Flavio dei 
principi Ghigi col-suo segretario, che porta il 
cappello cardinalizio all'arcivescovo di Bordeaux. 

i (Gazz. di Genova) 

— 3o detto. Teri sera il consiglio generale del 
municipio decretò a favore del Ricovero di Men- 
dicità 20 mila franchi per spese di primo stabili 
mento, e 10 mila franchi all’anno per cinque anni. 

—_—____———_ n iirrizci 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi 28: marzo. Leggesi nella Presse : 

» Il Moniteur pubblica ariche stamane vume- 
rosi ed importanti decreti. 

» Lo stato d'assedio è tolto, a partite da que- 
sto'giorno, in tutta | estensione della Francia. 

» Nessun titresto sarà faltò , nessuna proce- 
dura sarà incoata se tion conformemente elle leggi 
ordinarie: » sUg 

Qui ci prendiamo la libertà d’ interrompere il 
giornale francese , per dimandare quando una ai- 
mile misura vedremo pubblicata în Austrie. at- 
tro mesì'bastarono a Litigi Napoleone per rico- 
struire l'autorità : |" Austria, dope quattro suni, 
è in peggior condizione di prima ; perchè in Au- 
stria mon' vi‘ha govetno, mi solo ub' oligarchia, 
invida ed îrteconciliabile nè' suo! eleoienti. Que- 
sto'fatto prova quanto più volte abbiamo esposto 
e dimostrato , essere cioè I" Austria quella ché 
maotiene permanente la rivoluzione in Europa. 
Seguitiamo colla Presse: 

» Un decreto in data del 27 marzo ordina la 
vendita dei dominii di la Fére, Lamballe,. Lé- 
paud, Monceaux e Neully; il resto dei beni che 
furono rivendicati allo Stato in forza dei decreti 
del 22 gennaio sarà riunito al dominio dello Stato, 
salvo ad essere ulteriormente venduti. 

» Il castelle di Rambouillet è destinato. allo 
stabilimento della casa d' educazione delle figlie 
dei soldati che avraono ottenuto la medaglia mi- 
litare nuovamente instituita. . 


quali il duca di Montemart e l'arcivescovo di Pa- 
tigi. La nomina di questi due personaggi dà un 
qualche si;nificato a questa lista supplementaria.» 


nuovi senatori. ì } 

» Il Codice civile riprende il titolo di Codice 
Na x , 

» Il governo non silascia arrestare dai reclami 
sollevati dai decretifde! 22 gennaio, relativi. ai 
beni della famiglia d’Orleans. ;_.». 

» Sarà nello stesso tempo procedutoJalla ven- 
dita dei boschi dello Stato,gsino alla concorreoza 
di 35 milioni , ed in quella porzione la cui ven- 
dita fu autorizzata colla legge'7 agosto 1850... - 

» 1 35 milioni provenienti da questa alienazione 
saranno destinati ulle dotazioni fondate coi de- 


Bineau, ministro delle finanze , è- compreso nei 


| creti del 22 gennaio, Una rendita di 500,000 fr. 


al 4 1]2 per 100 sarà inscritta al gran. libro, del 
debito pubblico, a profitto della legione |d'onore. 

» Un decreto provvede alla riorganizzazione 
delle chiese luterane e riformate. @ 


a x ital iaionale 8 0:09 


| Commissione incaricata di discutere lo statuto | 
proposto dal comitato centrale , concordarlo col pe 
goyerno e colla cooperazione dello stesso comi- | 


» Sei.uuovi senatori furono nominati, fra i‘ 


Da altri giornali sappiamo che anche il signor. 
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LE 


si facevano ammazzare a Novara; in una: parola 
d'aver tutto sacrificato alla sun ambizione perso- 
nale, che ha tutto perduto avendo la pretesa mo» 
struosa di dirsi la persovifieazione della demo: 
crazia in Europa, » ; ag 

Copenhaguen, 21 marzo. La Gassetta di Plens- 
burg contiene la regia patente relativa al to- 
gliere lo stato di assedio nel ducsto dii Schleswig. 
E nell’Austria??? = “© ** er 
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BoLLeTTINO oreiciati dei corsi accertati dag i 
agenti di cambio e sensali it 29 marso 1854, ' 
FONDI PUBBLICI - Govmanto 


vel fina: “(iL giornoprte. dopo labor da: 
Lo Li b 


| del mese pross. *"* alla mattina. 
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|’ Sespito:dell'erosò misto | 2 sd'eyia: A 
| (4 biglietti sì cambiano al pari alla Barida). 
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